
Siracusa. Zona Umbertina, che
fine hanno fatto gli stalli
riservati  ai  residenti?
Stefania Salvo alza la voce
Stalli di parcheggio riservati ai residenti anche nella zona
Umbertina.  Il  Consiglio  comunale  aveva  votato  l’atto  di
indirizzo proposto dai consiglieri Stefania Salvo e Fortunato
Minimo. “Ma da oltre un anno e mezzo nessuna risposta e nessun
atto”,  lamenta  proprio  la  Salvo.  I  problemi  dell  zona
Umbertina  –  collegati  alla  chiusura  di  Ortigia  –  sono
molteplici, Stefania Salvo li sintetizza: “gli utenti della
strada  non  rispettano  le  regole  e  nessuno  controlla  il
rispetto delle regole”. Le strisce pedonali, ad esempio, sono
pressochè invisibili come in gran parte della città. “Vivo
Siracusa come la vivono anche gli amministratori che hanno il
potere  di  intervenire.  Ho  chiesto  interventi  e  risposte”,
insiste la Salvo (Pd). S

Valle dell'Anapo, Pantalica e
Cavagrande:  dopo  l'incendio,
immagini spettrali. "Qualcuno
dovrà pagare"
Senza mezzi termini, il cartello di associazioni ambientaliste
che fa capo a Sos Siracusa parla di “disastro ambientale”. Il
riferimento è a quanto avvenuto nella Valle dell’Anapo, con
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oltre cento ettari boschivi – ricchi di preziosa flora e fauna
– mandati in fumo da 4 giorni di incendi di probabile natura
dolosa.
“Un  territorio  straordinario  come  la  Riserva  naturale
orientata Pantalica, Valle dell’Anapo e Torrente Cava Grande
ricca di una natura viva e pulsante, riconosciuta a livello
internazionale con l’attestato Unesco, è andato letteralmente
in fumo, distrutto, bruciato, morto! Qualcuno dovrà pagare per
tutto questo”, si legge nella pagina facebook di Sos Siracusa.
“Qualcuno  dovrà  spiegare  i  mancati  lavori  di  prevenzione.
Qualcuno dovrà dirci per quale motivo gli aerei anti-incendio
sono intervenuti così tardivamente”. E sembra di capire che
anche le associazioni ambientaliste sono pronte a presentare
un esposto in Procura, dopo quello del sindaco di Sortino,
Enzo Parlato.
“Gli  incendi  hanno  devastato  anche  la  Riserva  Naturale
Cavagrande Del Cassibile (foto), il cui ingresso principale
era già interdetto da anni causa incendi. Un’immagine grigia e
spettrale che non avremmo mai voluto vedere”.

Siracusa.  Opere  pubbliche
ferme  al  palo  e  l'edilizia
non riparte: solo un lavoro
posto a gara nel 2017
Il settore edile in crisi. Lo stallo delle opere pubbliche
frena la ripresa, sopratutto in Sicilia. Dove la provincia di
Siracusa, purtroppo, occupa la penultima posizione per lavori
posti a gara nel primo semestre del 2017. A fronte di una
generale contrazione, rispetto allo stesso periodo dell’anno,
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del 25% la provincia aretusea si segnala per un solo lavoro
posto a gara. Solo Enna fa peggio, con uno zero tondo. I dati
sono forniti da Ance Sicilia, l’associazione dei costruttori
edili.
“E’ davvero più di un’amara costatazione – commenta Massimo
Riili, presidente di Ance Siracusa – è la conferma di come le
amministrazioni pubbliche in Sicilia siano il vero nodo: le
infrastrutture sono al palo, le imprese edili al collasso
totale e la disoccupazione ai massimi storici. Il nuovo codice
degli appalti e la farraginosità della macchina burocratica
con  la  difficoltà  ad  elaborare  progetti  e  a  renderli
cantierabili  ha  prodotto  un  danno  incalcolabile”.
Ance rivendica a Siracusa più di una proposta concreta in una
comunque  positiva  interlocuzione  con  l’amministrazione:  sul
social housing, sulla rifunzionalizzazione degli immobili di
proprietà del Comune e sul rilancio dell’edilizia. Ancora,
però, nessuno passo concreto. “Non c’è più tempo di discutere.
Bisogna agire”.

Immigrazione: un Hotspot nel
siracusano?  "Lo  diano  a
Catania visto che quel porto
è stato giudicato migliore di
Augusta"
No ad un hot spot a Siracusa. La politica locale alza le
barricate. E poco cambia che l’indicazione di Siracusa da
parte del Ministero dell’Interno valga come provincia e che la
città  designata  ad  ospitare  la  struttura  sarebbe  Augusta.
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“Sono assolutamente contrario all’idea di realizzare ulteriori
hotspot  in  Sicilia”,  dice  il  presidente  della  Commissione
Bilancio Ars, Enzo Vinciullo che nei mesi scorsi – quando la
discussione sugli hot spot era accesa – si era recato in
procura  per  bloccare  la  realizzazione  della  struttura
destinata  ad  accogliere  i  migranti.
“La provincia di Siracusa dice no grazie a questo regalo, lo
restituiamo  a  chi  lo  vorrebbe  fare,  ricordando  che  non  è
possibile che quando bisogna dare, la provincia di Siracusa
sia la prima e quando bisogna ricevere è l’ultima fra le
ultime”,  il  messaggio  che  Vinciullo  recapita  al  governo
nazionale.
“Se il porto di Augusta non è idoneo ad ospitare la sede
dell’Autorità di Sistema Portuale per una serie di deficienze
denunciate a gran voce da tanti, le stesse mancanze le avrà
sicuramente nell’accogliere gli extracomunitari, pertanto, dal
momento che il porto di Catania è sicuro, affidabile, ecc. si
trasferisca nel porto della città etnea tutto il traffico che,
fino ad oggi, è stato concentrato su Augusta”.
L’indicazione  della  provincia  di  Siracusa  è  inaccettabile
anche per il deputato regionale Gennuso. “E’ diventato un
gioco al massacro, nessuno vuole i migranti e la Sicilia li
accoglie  a  braccia  aperte.  Posso  capire  la  solidarietà,
l’accoglienza ma questa regione, unica a pagare il prezzo più
alto per gli sbarchi incessanti di cittadini che arrivano
dall’Africa, non è in grado di sostenere questa emorragia che
è  inarrestabile.  Mi  auguro  che  quando  il  ministro  degli
Interni comunicherà la sua decisione al Parlamento, i deputati
siciliani facciano una netta opposizione”.



Siracusa  capitale  della
pallanuoto mondiale: dal 6 al
9  luglio  scatta  il  Sei
Nazioni
E’ tutto pronto per il torneo Sei Nazioni di Siracusa. Alla
piscina Caldarella si sfideranno Australia, Croazia, Grecia,
Russia, Usa e ovviamente Italia. Il coach del Settebello,
Sandro Campagna, rifinirà a Siracusa la preparazione per i
Mondiali di Budapest, ormai dietro l’angolo: si comincia poco
dopo  la  metà  del  mese.  L’Italia  è  reduce  dall’argento
conquistato  in  World  League.
Spettacolo  assicurato  sino  a  domenica  a  Siracusa,  con  la
Cittadella dello Sport che torna ad ospitare un appuntamento
di respiro internazionale. Nazionali divise in due gironi. Nel
gruppo A Grecia, Russia e Italia. Nel gruppo B Australia,
Croazia e Usa.
Ad aprire il Sei Nazioni sarà Grecia-Russia, giovedì 6 luglio
alle 18:00. A seguire la cerimonia di apertura, quindi alle
20:00 Usa-Australia. Italia in acqua venerdì 7 alle 19.30
opposta alla Russia. Sabato 8, sempre alle 19.30, incrocio con
la Grecia. Domenica le finali, a partire dalle 16:30. Costo
del biglietto 3 euro, 5 per la giornata conclusiva.
Questa  mattina  la  presentazione  ufficiale  del  torneo,
appuntamento sportivo di cartello inserito nel calendario dei
festeggiamenti dei 2.750 anni dalla Fondazione della città
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Siracusa. Incontro con Steve
McCurry,  il  fotografo
americano all'ex Convento di
San Francesco
Il fotografo americano Steve McCurry a Siracusa. Venerdì 7
luglio  alle  20.30,  all’interno  dell’ex  convento  di  San
Francesco d’Assisi – dove è allestita la mostra Icons – verrà
intervistato da Roberto Cotroneo, in un incontro pubblico ad
ingresso libero fino a esaurimento dei posti.
Dall’India alla Birmania, dal Giappone all’Africa, da Cuba al
Brasile con le sue foto Steve McCurry racconta le etnie più
lontane e le condizioni sociali più disparate, mettendo in
evidenza una condizione umana fatta di sentimenti universali e
di sguardi la cui fierezza afferma la medesima dignità.
Nella stessa giornata la Cooperativa sociale L’Arcolaio, con
il supporto del Consorzio di tutela del limone di Siracusa IGP
e di Banca Popolare Etica, avvierà all’interno del Complesso
dell’ex convento di San Francesco il servizio di ristoro che
proporrà  al  pubblico  alcuni  selezionati  prodotti  del
territorio

Siracusa.  Assistenza
domiciliare  agli  anziani,
riscoppia  la  polemica:
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"ridotta  drasticamente.
Perchè?"
A  Siracusa  sarebbe  stata  ridotta  a  poche  ore  settimanali
l’assistenza domiciliare agli anziani. Una decisione per la
stagione estiva. I consiglieri comunali di opposizione Cetty
Vinci e Salvo Sorbello hanno presentato una interrogazione per
conoscere i motivi alla base della scelta.
“Si continua purtroppo a procedere penalizzando gli anziani
non  autosufficienti,  proprio  nel  periodo  più  delicato
dell’anno, quando è essenziale per la loro stessa vita che non
restino  mai  soli.  E  il  Comune  di  Siracusa,  invece  di
rafforzare gli interventi di assistenza domiciliare, ritiene
invece di proseguire un servizio già carente e su cui gravano
pesantissimi problemi procedurali, riducendolo drasticamente”,
scrivono i due esponenti di minoranza.
“Per  questa  amministrazione  –  proseguono  –  i  più  deboli
(bambini,  disabili,  anziani  non  autosufficienti)  vengono
evidentemente sempre dopo. Si riveda, come è stato fatto dopo
le nostre sollecitazioni quando il servizio di assistenza era
stato addirittura sospeso del tutto a fine maggio, la drastica
e inaccettabile riduzione. E si proceda – concludono Vinci e
Sorbello  –  anche  a  promuovere  politiche  di  sostegno  del
benessere familiare”.

Siracusa.  Feste  Archimedee
verso  il  gran  finale  con
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Arisa:  ecco  tutti  gli
appuntamenti,  scarica  il
calendario
Fino all’8 luglio le Feste Archimedee continuano a riempire
Ortigia. Dalla scienza al teatro, passando per la danza, la
musica,  la  lirica  e  poi  ancora  letteratura,  filosofia,
fotografia,  arti  figurative,  innovazione,  laboratori
didattici. Tutti coinvolti, dai grandi ai piccini, per un
festival che per tradizione ha sempre saputo parlare a tutti.
Come nello spirito dell’ideatore Carlo Gilistro, pediatra ed
allergolo, che da sei anni esplora ogni campo del talento
giovanile attraverso le Feste Archimedee, regalando spazi di
espressione e approfondimento quasi in ogni angolo del centro
storico.
Senza trascurare le grandi serate di gala in piazza Duomo con
ospiti come Mario Venuti, Arisa e Mariella Nava.
Questa sera in programma la proiezione di “Tra le onde nel
cielo”  di  Francesco  Zarzana,  docu-film  sui  giovanissimi
nuotatori azzurri morti a Brema proiettato al Festival di
Cannes 2016.
Domani invece l’attesissima “Battaglia delle idee. Pensatori
si cresce e non si nasce. Match filosofico tra due squadre di
giovani studenti sui grandi temi della vita”, con Stefano
Moriggi,  filosofo  della  scienza  dell’Università  di  Milano
Bicocca,  e  Marco  Dallari,  pedagogista  dell’Università  di
Trento. L’iniziativa è sostenuta dalla Fondazione di Comunità
Val di Noto.
Tra venerdì e sabato sarà Piazza Duomo il cuore delle Feste
con il Gran Galà condotto da Flaminia Belfiore e i grandi
ospiti: Mario Venuti, Mariella Nava, Giulio Scarpati, Andrea
Vianello, Carlo Muratori, Giovanni Andrea Zanon, Arisa.
Giulio  Scarpati  e  Andrea  Vianello  incontreranno  anche  i
giovani  siracusani  per  raccontare  le  loro  esperienze
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professionali venerdì 7 luglio al Palazzo della Provincia di
via Roma rispettivamente alle 18:30 e alle 20.
Per scoprire tutti gli appuntamenti, clicca qui e scarica il
calendario completo.

foto: Marcello Bianca

Siracusa.  Donna  suicida,  il
responsabile  del  Pronto
Soccorso:  "attoniti  e
sconvolti,  ma  stavamo
seguendo la procedura"
“Siamo sconvolti e attoniti, c’è grande incredulità. E’ un
dramma che ci ha colpito”. Il responsabile del pronto soccorso
dell’Umberto I di Siracusa, Carlo Candiano, sceglie queste
parole per iniziare il suo racconto di quanto accaduto nel
giro di pochi minuti nella sala emergenza del reparto.
Quando  una  49enne  di  Floridia,  in  quel  momento  sotto
osservazione, ha aperto una finestra e si è gettata di sotto.
Appena un piano di altezza, ma l’impatto col suolo è avvenuto
col capo e le lesioni riportate non hanno lasciato scampo alla
donna.
Era arrivata al pronto soccorso poco prima. Aveva tentato di
togliersi la vita in casa ingerendo della candeggina. “Era
nella sala emergenze ed era seguita data l’importanza del
caso”, spiega il primario. “Noi però non abbiamo vigilantes
davanti ad ogni malato e in un reparto dinamico come il pronto
soccorso,  dove  l’emergenza  è  di  casa,  capita  sempre  del
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trambusto”.
La domanda che rimane nell’aria è se si poteva fare qualcosa
di più per salvare la donna. “Non c’erano segni o sintomi che
lasciassero  presagire  che  si  sarebbe  lanciata.  Aveva  già
tentato il suicidio e per quello era in ospedale. Lei ci ha
tranquillizzati  e  si  è  mostrata  collaborativa”,  racconta
ancora Candiano.
Avesse mostrato della pericolosità per sè o per gli altri –
anche in forma minima – “si sarebbe magari proceduto con la
contrizione”, ovvero strumenti di ritenuta al letto. Visto il
quadro generale, si stava procedendo con la valutazione dei
danni  causati  dall’ingestione  della  candeggina.  Spesso
occorrono vari minuti per avere un quadro chiaro dell’azione
dell’acido all’interno del corpo umano, in base anche alla
quantità ingerita.
Improvvisamente viene condotto al pronto soccorso un bambino
di 5 anni sbalzato da una moto, l’equipe medica si sposta.
Pochi minuti, uno o forse due sembra emergere dagli orari
delle  varie  schede  di  ingresso  e  visita  in  reparto.
Sufficienti per una tragedia. La donna, lasciata sola, apre la
finestra. E si getta di sotto.
La famiglia si è rivolta alla Procura, che ha aperto una
inchiesta. Oggi è stata effettuata l’autopsia. “Il gesto dei
familiari è legittimo, non li biasimo. Hanno diritto ad essere
sicuri che sia stato fatto il possibile”.

In  netto  miglioramento  le
condizioni della bimba che ha
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rischiato  di  annegare  a
Marina di Priolo
Non è ancora la buona notizia che tutti attendono ma è utile
ad alimentare un cauto ottimismo. Le condizioni della piccola
di 16 mesi che ha rischiato di annegare a Marina di Priolo
sono in netto miglioramento. E’ ancora ricoverata a Messina,
dove è stata trasferita d’urgenza in elicottero la sera dello
scorso 29 giugno e ricoverata in terapia intensiva in coma
farmacologico.  A  prestare  i  primi,  probabilmente  decisivi
soccorsi sono stati tre bagnanti: Stella, Nicoletta e Leandro.
Il  decorso  procede  bene  e  lo  staff  sanitario  peloritano
potrebbe quanto prima sciogliere la prognosi sulla vita.
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